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N. 73 UFFICIO TECNICO
 

 
 

OGGETTO:

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI SMALTIMENTO DELLA FRAZIONE SECCA
RESIDUALE DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI (CODICE CER 200301) PER IL
PERIODO DAL 25/11/2017 AL 31/8/2019. DETERMINA A CONTRARRE.

CIG:

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

 
VISTI:
 

-       l’art. 183 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”
come modificato dal Decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126;

-       lo Statuto Comunale;

-       il Regolamento Comunale di Contabilità ;

-       il Decreto sindacale n. 2 del 2/1/2017;

-       il regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi;

-       il D.Lgs n. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei
contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori
dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in
materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”;

RICHIAMATE:
·         la delibera del Consiglio Comunale n. 23 del 3/8/2005 con la quale è stata deliberata la gestione in appalto
dei servizi di igiene urbana del Comune di Orio Litta;
·         la deliberazione G.C. n. 60 del 5/10/2017 con la quale è stato approvato il Capitolato Speciale d’Appalto
relativo all’affidamento dei servizi di igiene urbana consistenti in: raccolta, trasporto, e smaltimento (con
esclusione della frazione secca ed umida) dei rifiuti solidi urbani ed assimilabili, dei rifiuti ingombranti,
gestione piazzola ecologica comunale e spazzamento delle strade e piazze pubbliche per il periodo
dall’1/1/2018 al 31/8/2019;

CONSIDERATO che l’appalto suddetto non include servizio di smaltimento della frazione secca dei rifiuti solidi
urbani (CER 20.03.01);



PREMESSO che con determinazione n. 43 del 21/6/2017 è stato affidato il servizio di smaltimento, dei rifiuti solidi
urbani non differenziati FRAZIONE SECCA (codice CER 200301) alla ditta Renerwaste Lodi S.r.l. con sede legale in
Comune di Bolzano fino al 24/11/2017 presso l’impianto di smaltimento, indicato dalla stessa ditta Renerwaste Lodi
S.r.l., di Montanaso Lombardo al prezzo di € 91,00 + IVA, salvo adeguamenti ISTAT;

VISTA la deliberazione C.C. n. 5 del 13/4/2015 con la quale, tra l'altro, è stata approvata la bozza di contratto di
smaltimento della frazione secca residuale dei rifiuti solidi urbani (codice CER 200301);

RICHIAMATO il contratto di smaltimento RU n. 44/2015 sottoscritto in data 29/10/2015 tra questo Ente e la società
Bellisolina S.r.l. con sede in Cascina Bellisolina snc. - Montanaso Lombardo (LO) - Cod. Fisc./P. IVA 02997210964 -
titolare dell’impianto di Montanaso Lombardo (LO) debitamente autorizzato all’attività, ed in particolare l'art. 8 che in
tema di Corrispettivo, revisione prezzi e contributi, al primo comma quale testualmente cita "Quale corrispettivo per
lo smaltimento dei rifiuti oggetto del Contratto il Conferente corrisponderà, per ciascuna tonnellata di Rifiuti Urbani
(CER 200301) effettivamente conferita, l'importo di €. 91,00 dal 1/1/2015 al 31/12/2029, franco impianto;

VISTA la copia dell’atto notarile in data 14/2/2017 rep. n. 3392 redatto dalla dott.ssa Federica Isotti, notaio in
Bolzano, dal quale tra l’altro risulta la modifica della denominazione sociale della Società da Bellisolina S.r.l. a
Renerwaste Lodi S.r.l.;

PRESO ATTO della determinazione REGDE/238/2017 del 27/3/2017 della P.O. apicale con funzioni dirigenziali
dell’U.O. Tutela Ambientale della Provincia di Lodi con la quale viene volturata l’Autorizzazione Integrata
Ambientale rilasciata alla Soc. Bellisolina S.r.l. a favore della Soc. Renerwaste Lodi S.r.l.;

RITENUTO di dover dar corso alle operazioni per l’affidamento del servizio in oggetto con l'approvazione della
lettera di invito da inoltrare al soggetto di cui sopra;

VISTO l’allegato capitolato speciale d’appalto per il servizio di smaltimento della frazione secca residuale dei rifiuti
solidi urbani (codice CER 200301) per il periodo dal 25/11/2017 al 31/8/2019;

VISTO lo schema di lettera di invito, con annessa la domanda di partecipazione all’uopo predisposti, alla procedura
per l’affidamento del servizio di che trattasi allegato al presente atto per farne parte integrante;

DATO ATTO che al finanziamento della spesa si provvede con mezzi propri di bilancio;

CONSIDERATA pertanto la necessità di provvedere alla richiesta d’offerta, nonché all’assunzione della determina a
contrattare;

VISTO l’art. 192 del D.lgs. n. 267 del 18.08.2000 e s.m.i., inerente la determinazione a contrarre e le relative
procedure, per cui si rende necessario indicare:

il fine che con il contratto si intende perseguire1.
l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali2.
la modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base;3.

DATO ATTO che dal 18/4/2016 è entrato in vigore il Decreto Legislativo n. 50 (nuovo Codice dei contratti pubblici)
ed in particolare:

-          l’art. 37 “Aggregazioni e centralizzazione delle committenze)” comma 1 dispone che “Le stazioni
appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche
telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere
direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di
lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti
di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza.”

-          l’art. 36 “Contratti sotto soglia” comma a) dispone l’affidamento diretto da parte del Responsabile del
Procedimento per i lavori e per le forniture di beni e servizi al di sotto dei 40.000, mediante affidamento
diretto, adeguatamente motivato o per i lavori in amministrazione diretta;

ATTESO CHE la normativa in materia di acquisizione di beni e servizi, modificata dal decreto legge 6 luglio 2012, n.
95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, nel favorire sempre di più il ricorso a centrali di



committenza e agli strumenti telematici di negoziazione (e-procurement), prevede:
1.      l’obbligo per gli enti locali di avvalersi delle convenzioni Consip ovvero di utilizzarne i parametri qualità
prezzo come limiti massimi per le acquisizioni in via autonoma (art. 26, comma 3, della legge n. 488/1999 e
art. 1, comma 449, legge n. 296/2006). La violazione di tale obbligo determina, ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del d.L. n. 95/2012 (L. n. 135/2012) e dell’articolo 11, comma 6, del d.L. n. 98/2011 (L. n.
115/2011), la nullità del contratto e costituisce illecito disciplinare nonché causa di responsabilità
amministrativa;
2.      l’obbligo per gli enti locali di fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero
ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328 del d.P.R. n. 207/2010 per gli acquisti di beni e servizi
sotto soglia comunitaria (art. 1, comma 450, legge n. 296/2006, come modificato dall’articolo 7, comma 2,
D.L. n. 52/2012, conv. in legge n. 94/2012). Anche in tal caso la violazione dell’obbligo determina la nullità
del contratto e costituisce illecito disciplinare e causa di responsabilità amministrativa, ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del citato decreto legge n. 95/2012;

VERIFICATO che, in adempimento a quanto disposto dall’art.1 - comma 449 – della Legge 488/1999 e s.m.i. e
dall’art.7 – comma 2 – Legge 94/2012 non risultano attive Convenzioni o bandi MEPA a cui fare riferimento;

RICHIAMATE le Linee Guida n. 4 dell’ANAC di attuazione del D.lgs. 50/2016 recanti le “Procedure per
l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie comunitarie, indagini di mercato e formazione e
gestione degli elenchi di operatori economici”;

DATO ATTO che:
-          la presente determinazione costituisce avvio del procedimento di gara che si concluderà con
l’aggiudicazione definitiva e la stipula del contratto;
-          con il conseguente contratto d’appalto si intende provvedere all’affidamento del servizio di smaltimento
della frazione secca residuale dei rifiuti solidi urbani (codice CER 200301) per il periodo dal 25/11/2017 al
31/8/2019;
-         che il contratto avrà per oggetto “Servizio di smaltimento della frazione secca residuale dei rifiuti solidi
urbani (codice CER 200301) per il periodo dal 25/11/2017 al 31/8/2019” sarà stipulato ai sensi dell’art. 32,
comma 14, del Codice, mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito
scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli Stati membri ovvero
tramite piattaforma telematica in caso di acquisto su mercati elettronici;
-         che per ogni altra clausola contrattuale ivi compresa la disciplina economica dei rapporti tra le parti si fa
riferimento al capitolato speciale d’appalto;
-         che la scelta del contraente sarà effettuato ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del D.lgs. n. 50/2016
mediante affidamento diretto previa richiesta d’offerta richiesta al suddetto operatore economico in forza del
contratto di smaltimento RU n. 44/2015 sottoscritto in data 29/10/2015 da questo Ente;
-          che il criterio di selezione dell’offerta è quello del minor prezzo ai sensi dell’art. 95 comma 4;

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2
della legge 5 maggio 2009, n. 42;

VISTO il D.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 avente ad oggetto “Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.
42.”;

VISTO il principio contabile applicato della contabilità finanziaria (Allegato n. 4/2 D.Lgs 118/2011) ed in particolare
il nuovo principio di competenza finanziaria potenziata a cui devono attenersi  tutti gli enti a decorrere dal 1° Gennaio
2015 il quale stabilisce che le spese sono registrate nelle scritture contabili nel momento in cui si perfeziona
giuridicamente l’obbligazione, e si imputano all’esercizio finanziario in cui l’obbligazione diventa esigibile (ossia
all’esercizio in cui viene resa la fornitura o viene effettuata la prestazione);
 

D E T E R M I N A
 

1.            Di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del
dispositivo;

http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/PRINCIPICONTABILI/All_4-2_Principio_applicato_contabilita_finanziaria.doc


2.            Di dare atto che:
-          la presente determinazione costituisce avvio del procedimento di gara che si concluderà con
l’aggiudicazione definitiva e la stipula del contratto;
-          con il conseguente contratto d’appalto si intende provvedere all’affidamento del servizio di smaltimento
della frazione secca residuale dei rifiuti solidi urbani (codice CER 200301) per il periodo dal 25/11/2017 al
31/8/2019;
-         che il contratto avrà per oggetto “Servizio di smaltimento della frazione secca residuale dei rifiuti solidi
urbani (codice CER 200301) per il periodo dal 25/11/2017 al 31/8/2019” sarà stipulato ai sensi dell’art. 32,
comma 14, del Codice, mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito
scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli Stati membri ovvero
tramite piattaforma telematica in caso di acquisto su mercati elettronici;
-         che per ogni altra clausola contrattuale ivi compresa la disciplina economica dei rapporti tra le parti si fa
riferimento al capitolato speciale d’appalto;
-         che la scelta del contraente sarà effettuato ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del D.lgs. n. 50/2016
mediante affidamento diretto previa richiesta d’offerta richiesta al suddetto operatore economico in forza del
contratto di smaltimento RU n. 44/2015 sottoscritto in data 29/10/2015 da questo Ente;
-          che il criterio di selezione dell’offerta è quello del minor prezzo ai sensi dell’art. 95 comma 4;

3.            Di approvare l’allegato capitolato speciale d’appalto per il servizio di smaltimento della frazione secca
residuale dei rifiuti solidi urbani (codice CER 200301) per il periodo dal 25/11/2017 al 31/8/2019;

4.            Di approvare gli allegati schema di lettera di invito, con annessa la domanda di partecipazione all’uopo
predisposti, allegati al presente atto per farne parte integrante;

5.            Di imputare la spesa presunta di €. 2.100,00 all’intervento 09.03.1.103 cap. 1262.0 del Bilancio di
Previsione per l’Esercizio Finanziario 2017 approvato con Deliberazione del C.C. n. 16 del 30/3/2017, ove
sussistono le dovute disponibilità finanziarie, in quanto l’esigibilità della spesa sarà eseguita nell’anno indicato,
in base al sorgere dell’obbligo di pagare che diverrà esigibile nel corso dell’esercizio 2017, per il servizio in
oggetto;

6.            Di imputare la spesa presunta di €. 23.200,00 all’intervento 09.03.1.103 cap. 1262.0 del Bilancio
Pluriennale 2017 – 2019, Esercizio Finanziario 2018 approvato con Deliberazione del C.C. n. 16 del 30/3/2017,
ove sussistono le dovute disponibilità finanziarie, in quanto l’esigibilità della spesa sarà eseguita nell’anno
indicato, in base al sorgere dell’obbligo di pagare che diverrà esigibile nel corso dell’esercizio 2018, per il
servizio in oggetto;

7.            Di imputare la spesa presunta di €. 15.400,00 all’intervento 09.03.1.103 cap. 1262.0 del Bilancio
Pluriennale 2017 – 2019, Esercizio Finanziario 2019 approvato con Deliberazione del C.C. n. 16 del 30/3/2017,
ove sussistono le dovute disponibilità finanziarie, in quanto l’esigibilità della spesa sarà eseguita nell’anno
indicato, in base al sorgere dell’obbligo di pagare che diverrà esigibile nel corso dell’esercizio 2019, per il
servizio in oggetto;

8.            Di precisare che l’impegno di spesa definitivo verrà assunto in sede di aggiudicazione del servizio in
oggetto;

9.            Di autorizzare l’affidamento tramite Sintel, attraverso l’attivazione di una procedura Richiesta di
Preventivo per l’affidamento diretto dell’appalto per il servizio di smaltimento della frazione secca residuale
dei rifiuti solidi urbani (codice CER 200301) per il periodo dal 25/11/2017 al 31/8/2019 ed invitando allo
scopo l’operatore economico con cui questo Ente in data 29/10/2015 ha sottoscritto il contratto di smaltimento
RU n. 44/2015, e ponendo a base d’asta l’importo di Euro 92,00 Euro/ton. oltre IVA di legge (di cui Euro 0,00
relativi ai costi per la sicurezza DUVRI non soggetti al ribasso) con il criterio del prezzo più basso fino alla
concorrenza massima di Euro 37.000,00 oltre IVA. 

 
  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
  ARNALDI LUCA

 
 

Atto firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs.82/2005 e rispettive norme collegate. L’originale della presente determinazione, dopo la
pubblicazione all’Albo Pretorio on line, viene conservato negli archivi informatici dell’Ente.


